
Naghib Mafuz, premio Nobel 
per la letteratura nel mirino 
dei fondamentalisti, racconta 
l'Egitto e difende Rushdie 

«Per battere l'integralismo 
non basta la repressione 
ci vogliono vere riforme 
I fanatici saranno sconfitti» 

«L'Islam è democrazia» 

Due immagini del Cairo 
sotto al titolo decine .. 
di migliaia di fedeli •:•'••• 
pregano in strada •''.'•. 
Qui sotto, lo scrittore • 
e premio Nobel egiziano Naghib 
Maluz. Anche lui ,. 
è stato minacciato /•'•'•" . - j . ' 
dagli integralisti islamici 
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• I Gli integralisti della «Ja-
maa islamiya» egiziana lo con
siderano il loro «nemico mor
tale». 11 suo nome è il primo 
nella Usta di giornalisti e intel
lettuali da eliminare sequestra
ta alcuni giorni fa in un covo 
dei «guerrieri di Allah». Naghib 
Maluz, il primo egiziano cui è 
stato assegnato (nel 1988) il 
premio Nobel perla letteratu
ra, alla violenza delle armi ha 
sempre contrapposto la forza 
della-ragione. Nel mirino della 
•Jamaa» ['ottantaduenne scrii-. 
tote è entrato da quando si 
schiero pubblicamente, con 
numerosi Interventi e scritti, a 
favore di Salman Rushdie, l'au
tore dei «Versetti satanici» con- ' 
dannato a morte dagli, ay'atol-
lah di Teheran. Ma soprattutto ' 
a Mafuz gli integralisti non per
donano, la visione -dell'Islam 
da lui propugnata, che emerge 
da ogni suo romanzo o nella 
nota, settimanale per «Al Ah-: 

ram»,' il più importante giorna
le , dej <^ l ^I |*f^- : »oMtìB. 

nea autore della,0fffó. tfetfo 

vuol dire democrazia-,Ce un 
versetto del Corano che lo 
confermi L'esatto contrario di 
d ò che* propugnano, gli estre
misti. Per quanto riguarda poi 
te minacce rivoltemi, cosa vuo
le che dica: a 82 anni s'Impara 
a convivere con l'Idea della 
morte. Non riusciranno a inti
morirmi. E loro lo sanno». , 

Couc'iallabaae'deU'espio-
«donedi'violenza che legna 
oggi l'Egitto epiù In genera
te tlirMDdoarabo? 

Vede, la cosa che più mi colpi
sce e inquieta è constatare co
me la violenza sia ormai dive-

'. nuta un elemento abituale nel-
:; la nostra vita quotidiana. Enon 

ini riferisco solo agli attentati 
.'degli estremisti islamici. Se 
.',' cerchiamo di trovare una spie-
; gazlonc al fenomeno non pos-
' siamo non : osservare con 
"preoccupazione il contesto ge-

: ; nerale entro cui questa violen-. 
. za si inserisce:- penso alla prò- -
' tervia del potere, alla grave cri
si economica, alla crescente 

''disuguaglianza sociale, all'as-
sensa di futuro per I giovani, al 

•mancato rispetto dei diritti 
umani. Tutti questi (attori non ' 
possono non- influenzare la 

-crescita del radicalismo. ,\ 
> - Non teme un ulteriore ero 
•;J' adtadeQ'mtt̂ raUairjo bla-

'mlco non folo lo Egitto ma 
•';' neirmteroMedioOriente? 

, Non ingigantirei oltre misura il 
.'•••, fenomeno integralista. In Egli-
-wrt«Si'#*if^J^i«S»«, rindl-
.guaziorie,dcl),uornp delìa.stra-

**XF?, 

.no percepiti come una minac
cia e non certo come una llbe- -
razione. ; Dettò questo vorrei 
aggiungere che sarebbe un tra-

- gico errore ritenere che i fon
damentalisti possano essere 

.'isolati e sconfitti solò attraver-

. so la repressione. Ci vuole ben 
;. altro... v.. ,.•.;•>;•.>-;;'•. Vr. 

Owa, signor Mafuz? 
Porre fine alla corruzione, ai 
favoritismi-che si annidano nel 
potere pubblico. Occorre mi-
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gliorare la situazione econo
mica e soprattutto far avanzare 
la crescita, democratica del 
Paese. Setuttociònonsideter-
minerà, gli estremisti avranno 
sempre più ascolto in questa ' 
tonnentata area del mondo. ' 
No. i>er,sconfiggerli non basta .. 
l'uso della forza militare. ,-., -'.. --« 

In questo contetto, qnal è U 
molo assolto dagli fntellet-
tnaU egiziani? . 

La maggioranza degli inteliet- : 
tuali si sta muovendo con co- -
raggio e determinazione. Non ' • 
vi è incertezza nel condannare •• 
e combattere il terrorismo e il 
radicalismo islamico. Ma insie- • 
me a questo gli intellettuali so-'.' 
no anche portatori della richie
sta di maggiore democrazia '-' 
nel Paese. Spero che il presi- ', 
dente Mubarak presti il dovuto -' 
ascolto a questa insopprimibi- .' 
le istanza di liberta. Ì,,,.. v : < « • "' 

Signor Mafuz, chi sono oggi -
I fondamentalisti deDa «Ja- =• 
maa» che hanno decretato la '• 
ma condanna a morte? Non : 
rappreaentano anche la ri- ' 
vaha del ceti lnteDettnall • 
controroeddeote? ';•-';' ;;•;' •; "*; 

Da quanto si può evincere dal- :" 
l'ultima ondata.di arresti, gli ,'" 
estremisti sono per la maggior." 
parte giovani e di media istru- ' 
zione. A questi si aggiungono 
poi anche dei professionisti 
che sono riusciti a penetrare : 
all'interno di importanti asso- ' 
dazioni di categoria, come ' 
quelle dei medici, degli inge- .-• 
gnen e degli architetti. Sbaglia ;', 
dunque chi tende addurre il * 
fenomeno integralista ad una »'• 
sorta di generico nbellismo di 

una moltitudine di diseredati 
La realtà è molto più comples
sa. Lei parla di una rivalsa con
tro l'Occidente. Questo ele
mento' costituisce indubbia-

. mente un punto forte della 
propaganda estremista. Ma 
prima che culturale la critica 

• all'Occidente, in - particolare 
agli Stati Uniti, è politica. L'ac
cusa è di perseguire ancora 
una politica «dei due pesi e 

- due misure» die finisce sem
pre per penalizzare il mondo 
arabo e musulmano. E se guar
do ai fatti della Bosnia, dove il 
popolo musulmano è vittima 

-, di una vergognosa aggressio-
' ne, se penso alla deportazione 
dei 400 palestinesi, decisa da 
Israele nel totale dispregio del ' 
diritto intemazionale, ebbene, : 

', non posso negare la fondatez
za di questa critica. ;.,, viips;; 
•.: «La Jamaa piega il Corano, 

lo adatta strumentalmente . 
;\:. alle sue ealgcnir strategl-
'•• -, che»: a aoatenerlo è uno del 

pia ahi magistrati del Cairo, 
f.:•" Sald Al Aihrawi. Condivide ; 
;, a^estogindlzio?. ,.„;,</;.•</ 
' Cèrtamérilef Vede; anch'io so

no, convintole* non da oggi, 
che l'Islam sia la soluzione per ' 

: l'Egitto. Ma nel senso diame-! 

fralmente opposto dì quello 
che intendono gli estremisti. -

.Perchè Islam vuol dire liberta, -
democrazia, vuol dire tolleran- • 

" za culturale e religiosa. Nel Co- j 
ratio esistono versetti illumi- ', 

• nauti In proposito. Il fatto è che ! 
. gli estremisti si battono per il : 
' potere. Fanno politica, non -
• predicano la religione. Ed è 
per questo che sono sostenuti 

da potenze straniere. ' 
Quali, signor Mata? r •-. 

, Numerosi • indizi conducono 
• all'Iran e al Sudan. ,-
• ; Nei loro documenti, 1 leader 
: . della «Jamaa» fanno riferi-
-, mento alla repubblica isla- ' 
:; mica dell'Iran come model- : 

; : lo di riferimento. A suo tem-
-.'•; po anche lei sostenne la ri- : 
:
J:', votazione khomeinlsta. Ed ' 
-• oggi,- qnal è li suo atteggia- \ 

•"••:. stento nel confronti degli -
; - ayatollah di Teheran? ,-.-. 
? Non rinnego dò clie scrissi al- * 
i lora. All'inizio sostenni la rivo-: 

' luzione di Khomeini perchè ri- ; 
'; tenevo che fosse l'unica strada ;-

percorribile per pone fine alle ; 
:•' ingiustizie dello Scia. Con al-. 
ftrettanta nettezza voglio dire; 
^ clic l'Iran di oggi mi spaventa, , 
, per l'autoritarismo che segna 
[ la sua vita interna e per lo spiri- 5 
, to di potenza die anima la sua l 

politica estera. Se l'Islam vuol : 
- dire democrazia e rispetto del- • 
". le diversità culturali e religiose, 

l'Iran è la sua negazione .x-.--,:. 
/> -l'ondaui XIIK violenza che 
• • ,'.i scuote oggi il Medio Oriente 

'. può far naufragare il pro-
> • ceno di pace tra i Paesi ara-

bl e Israele? - .-/• i 
Non credo che il terrorismo -

f possa mettere in discussione il 
: negoziato tra arabi e isiaeliaui. 
j Non vedo alternativa al dialo-
; go. Anche se alcune scelle : 
, operate ultimamente dal go-
., verno israeliano non favorisco-
, no di cerio il raggiungimento : 
. di una pace giusta e duratura '• 

ni Medio Oriente , 

A quali scelte si riferisce? 
• Penso alla deporr.izioiie m Li
bano dei 400 palestinesi Ve
de, io non liO nulla contro 
Israele. Ritengo che sia uri PJC 
se democratico a cui ricono 
sco il dintto a difendere la pio-
pria sicurezza Ma questo non 
può in alcun modo giustificare 

• un attodisumanoconiequello 
compiuto ai danni dei palcsti-

; ncsi confinati a forza m Uha-
'. no. Se Rabu: vuole davvero la 
: pace non ha che una mossa 
da compiere- rimpatriare -al 
piO presto tutti i deportati < 

L'ultima domanda d riporta 
- all'Egitto e alla violenza che 

segna il suo presente. Una 
P violenza che è costata la vita 

anche ad uno scrittore a lei 
; molto vicino, ForegFoda. 
È impossibile render conto 
con le parole dell'immenso 

1 dolore provato alla morte di 
Foda. Un dolore reso ancor ' 
più acuto dalla decisione delle 

[ autorità accademiche di Al 
' Azhar (I università roccaforte 
dei fondamentalisti, ndr ) di 
metterèall'indiceisuoiliK'i In 

'qtiestw modo ii-+ -vohrt"'ucci
dere'una seconda •volta Foreg y 

Foda. Ma questi fanatici non 
avranno partita vinta La mag
gioranza degli egiziani rifiuta • 
la pratica della violen/o e del • 
terrorismo perchè sa bene clic • 
essa non può die poria-e ad 
una società ancor più oppres
siva, fondata sul terrore e il fa- -
natisi no Per questo ho fiducia 
nel futuro dell'Egitto, anche se 
so che non sarà -facile sconfig
gere gli integralisti i veri nemi
ci dell'Islam ' i 

Grave allarme del Vaticano: conflitti e intolleranza costringono grandi masse alla fiiga 
Un lungo elenco di minoranze perseguitate, dalla Bosnia fino ai cristiani di Irak e Sudan 

La grande diaspora dei profughi 
11 Papa, allarmato per il crescente esodo di cristiani 
ed anche di musulmani dal Medio Oriente incalzati 
dai conflitti e dalla povertà, si è rivolto al segretario 
generale dell'Onu. È urgente affrontare «la piaga 
vergognosa del profughi che non cessa di allargarsi 
sul fianco dell'umanità». Come rilanciare i negoziati 
àrabo-isreliani. Le missioni di Silvestrìni in Libano, 
di Etchegary in Usa e Tauran in Egitto. 

ALCBSTfl SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO £ 
passato nel silenzio generale 
l'accorato appello rivolto, al
cuni giorni fa, da Giovanni 
Paolo II-all'Onu perchè si af- '.'• 
fronti seriamente «la plaga ver- v 
gognosa del profughi che non 
cessa di allargarsi sul fianco ; 
dell'umanità e che colpisce i . 
Paesi più poveri». Il Papa si rife-
nva, prima di tutto, ai 18 mllio-
ni di profughi registrati ufficiai- ', 
mente (ma essi sono quasi 40 ; 
milioni se a quelli che si suo- ., 
stano per ragioni politiche ag- y. 
giungiamo chi fuggeper cause ':-< 
economiche), ma esprimeva, • 
soprattutto, l'allarme per II ere- • 
scente esodo dalle zone calde '" 
del Medio Oriente di decine di ' ,-
migliala di cristiani, ed in mi- ;. 
nor misura anche di musulma- :' 
ni, per sottrarsi alla guerra, alla : ; 
povertà, al < fondamentalismi ': 
che alimentano le discrimina-
zloni ed i conflitti. Un fenome- ; ; 

no che si è accentuato note- ' 
volmente dalla guerra del Gol- ' 
fo del 1991 ad oggi a causa 
della «instabilità politica e del '• '• 
declino economico», come ha '• 
spiegato ieri il segretario gene- : 
tale del Cerno (Consiglio delle : 
Chiese del Medio Oriente), t 
Gabriel Hablb. e che - ha sot-
tollneato - «potrebbe; aggra-j 
varai perchè se i conflitti politi- '.' 
ci non vengono risòlti, essi si 
potrebbero trasformare in 
guerre di religione». 

E proprio per allontanare ed 
evitare questa infausta even
tualità, la Santa; Sede si è pro
posta come luogo di media
zione e di difesa, presso la co
munità intemazionale e so
prattutto verso l'opinione pub
blica ed 1 governi dei paesi oc
cidentali, dei diritti, di 
popolazioni che sono a mag
gioranza musulmane ma tra le 
quali vivono 14 milioni di cri
stiani!.Le prese di posizione di 
pace del Papa di fronte alla 
guerra del .Golfo del 1991' co
me ai nuovi, interventi militari 
americani in quell'area nel 
1993 ed alla guerra della Bo
snia Erzegovina vanno spiegati 
nell'ottica di una strategia che 
-mira a «deconfessionare» ogni 
conflitto in queste aree geopo
litiche. DI qui i viaggi dei giorni 
scorsi in Egitto del Segretario 
per i Rapporti con gli Stati, 
monsignor Jena-Louis Tauran, 
al fine di rimettere in moto i 
negoziati arabo-israeliani per il 
Medio Oriente avviati dalla 
Conferenza di Madrid giunti ad 
una «impasse», e del cardinale 
Roger Etchegaray dal Segreta
rio generale dell'Onu, Boutros 
Ghali, per sollecitarlo a «non 
lasciare la questione dei pròfu
ghi e dei rifugiati unicamente 
ai riflettori dei mass-media». 
Occorre, invece, raccogliere -
ha affennato - almeno tre sfi
de quella umanitaria ispirata 

da una reale solidarietà salva-
, guardando] diritti.e la libertà 
:. della persona e i diritti della 
- comunità, quella della inviola
bilità delle frontiere intemazio-

' nalmente riconosciute, quella 
' di denunciare ogni situazione 
politica o economica imposta 
che spinge un popolo all'esi
lio. Portatore dello stesso mes
saggio è stato anche il cardina
le Achille Silvestrìni in Libano 
dove si è recato - ha spiegato 
alla radio Vaticana- \xrspin
gere in avanti il Sinodo dei ve
scovi libanesi come contributo 

; alla rinascita dì quel Paese se-
' mi-distrutto da 16 anni di guer-
; ra e come sforzo per ricostruire 
' un tessuto sociale attraverso il 
, dialogo interreligioso tra cri-
, stiani, ebrei e musulmani. Un 
' messaggio che deve valere per 
, tutto il Medio Oriente. Anzi, sc-
• cohdo il progetto della. Santa 
•> Sede, il Sinodo: dei vescovi li-
': banesi, del quale è presidente 
• di diritto il Papa, dovrebbe of-
" frire a quest'ultimo l'occasione 
/• per recarsi in Libano per con-
> eluderlo. Oi qui l'interesse .del
izia Santa Sede a favorire i nego-
Vzlati di pace, ebe, il prossimo 
.'. 20 aprile dovrebbero riprende-
,: re a New York tra arabi ed 
| israeliani, perchè nel giro di un 

anno si possano creare, non 
solo, le condizioni per il viag
gio del Papa a Beirut, ma an
che a Gerusalemme che è la 
meta più ambita. È in questa 
prospettiva che nell'astate del 

1992, in occasione della visita 
„ in Vaticano di Shamir, fu costi-
:. rmta una commissione mista 
-per gettare le basi affinchè tra : 
- : la Santa Sede ed Israele si sta-
: biliscano al più presto relazio-
' ni diplomatiche. Un risultato di 
.portata storica che però passa, ; 
''; obbligatoriamente, attraverso \ 
•' il raggiungimento di una paci- ; 
/' fica convivenza fondata sul ri-
'"spetto reciproco tra Israele e 
' ' Paesi arabi e su un accordo 

.'•" delle tre grandi religioni mono- ! 

." teiste - ebrei, cristiani, musul-
J; mani - per il comune diritto : 
-' per i Luoghi Santi della città dì . 

"' Gerusalemme. .',i. ". -v-••*/•••-: ' 
,;> Ma, intanto, le notizie giunte 
'i finora in Vaticano sul numero ' 

•* dei profughi dal Medio Oriente 
Risono mollo preoccupanti. Dei ; 
! 14 milioni di cristiani che vivo-
•' no in quell'area, 33mila hanno 
- lasciato, negli ultimi tempi, l'I-
•' rak verso la Giordania, la Tur-
•;". chia e la Siria in procinto di : 
: ; raggiungere gli altri 60mila che •' 
:, si erano rifugiati in Occidente • 
; tra il 1980-1988. I cristiani ri- \ 
'<: masti in Irak sono circa un mi-1 
;'--.. lione e molti di essi che erano • 

nelle regioni settentrionali si; 
W sono spostati verso Bagdad per. 
' sottrarsi ai conflitti con i kurdi., 
.'-•Cosi pure fuggono i cristiani/ 
' .che vivono nel sud-est della ; 
, Turchia di fronte agli scontri in 

atto tra i kurdi e le forze armate ;; 
. ; governative. Migliaia di cristia- ' 

ni sono fuggiti dal Sudan, in se
guito all'islamizzazione del 

• • Per assoluta mancanza di spazio questa settimana non 
pubblichiamo la consueta puntata di «Ti ricordi7 Ritratti di 
intellettuali italiani nel racconto dei loro amici». La pagina 
tornerà domenica prossima in calcndano i ntratti di Elio Vit
torini, Eduardo De Filippo, Cesare Musatti . 

Paese, ma anche dall'Egitto o 
dall'Iran e dalla stessa Arabia 

, Saudita anche se in minori 
• proporzioni. La popolazione 
: del Libano diminuisce sempre 
; più perchè, dopo sedici annidi 
> guerra, manca una prospettiva 
•, per ricostruire uno Stato sovra-
: no, dato che il territorio conti-
: nua ad essere occupato dai si-
\ riani nel centro-nord e dagli 
israeliani nel sud. «I giovani so-

', no esacerbati e non sognano 
- che partire», ha dichiarato il 
Patriarca maronita, Sfeir. Già la 

: guerra aveva • fatto più • di 
.'; 200.000 le vittime; 100.000 so 
• no le vedove - e gli orfani. 

40.000 .gli -handicappati, 
•: 4SO.OO0 gli emigrati e C25.0001 
• profughi. L'Accordo di Taef 
.' (Arabia -Saudita), raggiunto 
. sotto il patrocinio della Comu

nità politica ; intemazionale, 
:: pose fine alla guerra che dura-
. va dal 1975, ma ha lasciato 
: una guerra sul piano socio
economico e politico con la 

• svalutazione <- della ; moneta 
• (1.850 lire libanesi per un dol
laro), disoccupazione (25SS), 
impoverimento della popola-

; zione, annientamento ' della 
I classe' media, paralisi dell'eco-
; nomia e degli scambi. Nei ter
ritori occupati da Israele, i Ol

ii stiani sono oggi solo 7.000 
contro i 10.000 del 1988. ed i 

; 25.000 del 1948. Gli attuali ven
tenni palestinesi si sentono cit
tadini di serie C (quelli di sene 
B sono gli arabi con cittadinan
za israeliana). Stanno venen
do al pettine 25 anni di occu
pazione ed i frutti dei continui 
conflitti. Gli stessi giovani israe
liani sono cresciuti educati alla 
paura dell'arabo. L'ambizione 
di Papa Wojtyla è di contribui
re a spezzare una logica cosi 
perversa che se dovesse dura
re getterebbe nuove'ombre sui 
fragili equilibn mondiali 
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